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“Lo seguirono”. Sant’Andrea è stato uno dei primi a seguire Gesù, ha ascoltato la sua voce e ha detto di sì. Da quel
momento la sua vita è stata del regno di Dio, si è donato totalmente al regno di Dio e seguirà sempre Gesù e vorrà avere
tutta la sorte di Gesù, fino a diffondere in tanta regione la Parola di Dio, fino a sacrificare tutto quello che aveva, anche
la sua tranquillità umana. Ha dato tutto ed è morto anche lui su una croce, perché il Signore ha voluto onorarlo anche
nel genere di morte. Se ne riteneva indegno sant’Andrea e diceva: “Non merito di morire con il mio Maestro. O buona
croce, che accogliesti Gesù, accogli anche me!”. Ed è diventato l’apostolo che è più ricordato quando si parla di croce; è
il  più  ricordato,  perché  ha  saputo  unire  così  strettamente  la  sua  volontà  alla  volontà  del  Signore,  che  si  è  come
identificato con lui. 
E per ognuno sta allora il meditare questo esempio di generosità totale e piena; per tutti il ricordare che dobbiamo
seguire Gesù, che dobbiamo seguirlo con umiltà e con fermezza, con desiderio e con gioia: con desiderio di voler
condividere con lui la stessa chiamata, il Padre chiama alla croce Gesù e chiama alla croce ognuno che vuole essere
come Gesù, e con gioia perché non si dà malvolentieri, ma si dà con pienezza di cuore. 
Ed è così che guardiamo alla Madonna come colei che ha portato Gesù, perché si è unita strettamente a Gesù, ha portato
Gesù e la vediamo nella Visitazione quando porta la grazia dello Spirito Santo. La ricordiamo in tutta la sua vita, perché
Maria è un nome che chiama sempre Gesù e, così, in tutta la storia della Chiesa: Maria chiama Gesù. 
Il mistero della Visitazione ci porta allora a considerare quanto dobbiamo percorrere con l’aiuto di Maria questa strada.
Sappiamo che è difficile, ma sappiamo che la nostra forza viene proprio nella unione con questa grazia di Spirito Santo,
che nella preghiera, nella meditazione possiamo essere tanto irrobustiti, tanto corroborati. 
Ed allora stasera chiediamo alla Madonna di saper fare la volontà di Dio, di saper portare la nostra croce. Chiediamo
che la Vergine Santa interceda per noi, perché possiamo essere fedeli come il santo apostolo, che oggi particolarmente
onoriamo.


